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(Vengono i n t r o d o t t i i l Presidente del tribunale di Marsala, 

dottor ?erricone ed i l Procuratore della Repubblica di Marsala, 

dottor Borsel li n o ) 

PRESIDENTE. Porgo i l benvenuto di questa rappresentanza della 

Commissione antimafia al Presidente del Tribunale di Marsala 

e al procuratore della Repubblica di Marsala . 

Come sapete la Commissione antimafia ha i n i z i a t o la 

propria attività proprio nel periodo in cui è scoppiata la pole 

mica re l a t i v a al l / t tribunale di Palermo e in cui vi è stato 

l'intervento del Capo dello Stato. Per quella vicenda si sono 

tenute delle r i u n i o n i presso i l Consiglio superiore della Magi­

stratura ed è stato app^vato un documento. 

Ecco, la nostra v i s i t a è tesa a fare i l punto della 

situazione^non soltanto in seno a l l a magistratura J* ma più in 

generale riguardo all'impegno degli organi dello Stato nella 

l o t t a contro la mafia. 

In particolare vorrei chiedervi - dopo di me interverrà 

no anche g l i a l t r i colleghi - /cosa è avvenuto dopo l'approvazio 

ne del documento da parte del Consiglio superiore della Magistra 

tura? C'è stato i l superamento delle questioni che /erano state 

sollevate nei mesi e s t i v i , c'è stato un miglioramento? 

I n o l t r e , approfittando della vostra presenza e della 
(20.000) 

vostra esperienza gradiremmo avere un giudizio vostro, sia 
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pure s i n t e t i c o sulla situazione del fenomeno mafioso. Cosa 

pensate si possa dire , guardando i l fenomeno dal vostro os­

servatorio? Quali proposte ritenete opportune al fine di rego­

lamentare i l lavoro di gruppi di magistrati s p e c i a l i z z a t i , i 

cosiddeti pool ^ che si occupano dei processi di mafia? Ri­

tenete che sia opportuna una regolazione normativa più precisa? 

DE LORENZO. In aggiunta a l l e ri/chieste specifiche proposte dal| 

Presidente Chiaromonte e analogamente a quanto abbiamo domandate 

ai vostri c o l l e g h i , ci interesserebbe sapere i l vostro giudizio 

sulla nuova legge per la l o t t a contro la droga e su come essa 

possa in qualche modo essere di aiuto nella l o t t a contro la ma­

f i a , la Commissione antimafia, i n f a t t i , dovrà svolgere una 

funzione nonp/ meramente di registrazione, bensì di promozione 

e di sollecitazione nei confronti dell'attività l e g i s l a t i v a , 

affinchè essa possa andare incontro a l l e esigenze p a r t i c o l a r i 

della l o t t a contro la mafia 

In o l t r e - in questo senso abbiamo r i v o l t o dimande anche 

ad a l t r i , questa mattina - ci interesserebbe sapere come secondo 

voi si può intervenire per interrompere una gestione degli enti 

l o c a l i che vede una assenza totale di c o n t r o l l i e una certa 

connivenza tra la mafia e i l mondo degli a p p a l t i . In quale modo 

la pubblica amministrazione può rispondere con maggiore ef­

ficienza per migliorare i l rapporto tra i l cittadino e lo Stato? 
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CALVI. Dovendo questa Commissione presentare al Parlamento una 

serie di proposte l e g i s l a t i v e o comunque organizzative degli 

organi di p o l i z i a , fornendo delle indicazioni per i l persegui­

mento di alcuni o b i e t t i v i , ritengo che questo incontro con voi 

sia tanto più importante se da esso scaturiscono una serie di 

proposte; proposte soprattutto che ci vengono da chi sul campo 

vive una realtà dura ?e difficoltà che t a l v o l t a sono insor-

montabi11 . 

In secondo luogo pernoi è importante capire, con 

particolare riferimento a l l a realtà in cui operate, i l trapane­

se, se può essere confermato i l giudizio purissimo che ci è sta 

to espresso i e r i dal prefetto di Trapani sulla classe dirigente 

degli enti l o c a l i , sugli amministratori, soprattutto in rela­

zione ad eventuali inquietanti connessioni tra mafia e p o l i t i ­

ca. I l vostro osservatorio è importante , da questo punto di 

v i s t a , perchè da esso viene competa una le t t u r a non solo del 

rapporto tra mafia e p o l i t i c a , ma anche di t u t t i i fenomeni con 

nessi a l l a criminalità comune ed organizzata. In particolare 

l e i , dottor Borsellino, ha dato spunto al Capo dello Stato 

l 

per/ intervenire puntual mentev/per richiedere una più efficace 

reazione nella l o t t a contro la mafia. Ecco, vorremo sapere se 

dopo questo intervento da parte del Presidente della Repubblica 

vi è stata una ripresa d e l l ' i n i z i a t i v a oppure un rallentamento^ (20.000) 
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JÌ se la situazione è immodificabile ec( eventual mente perchè, 

se rimangono le inquietudini e perchè M4*é*Aqmm. 

Infine gradiremmo una vostra opinione ed una visione 

più allargata dei rapporti che ci sono tra i l fenomeno mafioso 

e i l t r a f f i c o della droga. 

In sostanza vorremmo sapere se la realtà è sempre più 

inquietante o se invece possono essere apprezzati segnali posi­

t i v i nella l o t t a a l l a mafia. Sappiamo che l'impegno della magi­

stratura, al di là delle difficoltà che pure esistono nel 

pianeta g i u s t i z i a , non è venuto meno e non verrà meno. Da 

parte vostra, o l t r e che la riconferma di questo impegno vorrem­

mo avere un quadro di anal i s i della situazione quale contributo 

a l l a Commissione antimafia nel suo lavoro che sfoc/erà in i n d i ­

cazioni e proposte al Parlamento e al Governo. 

BORSELLINO. SeyPresidente me lo con sente^vorrei cominciare pro­

prio da quest'ultimo punto che è stato approfondito ttt&WtW di 

recente a Palermo, in occasione della riunione dell'associazio­

ne nazionale magistrati del d i s t r e t t o che io presiedo. 

Nonostante che da otto anni conviviamo con una serie 

di omicidi che ha coinvolto nostri colleghi e collaboratori 

(amici p e r a l t r o f r a t e r n i : quindi veniamo c o l p i t i due v o l t e ) . 

yî impegn̂ ò) non soltanto non viene merû , ma non viene meno neppure 
(20.000) 
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l'entusiasmo.Tuttavia t u t t i i magistrati del d i s t r e t t o di 

(Mermo hanno voluto ribadire che i l f a t t o di continuarci ad 

(20.000) 

impegnare con entusiasmo non ù̂ipjiKuU Mét costituì'M« a l i b i 

per nessuno . Ci rendiamo conto i n f a t t i che l'impegno della 

magistratura da solo non basta: la magistratura ha un determina 

to compito, con riferimento a l l e indagini sulla criminalità ma­

fiosa , è solo un settore e forse neppure i l più importante^ 

perchè si r i f e r i s c e soltanto al momento repressivo, a fronte di 

un fenomeno che può essere affrontato seriamente solo incidendo 

sulle sue cause e sull'ambiente che consente ad esso di prospe­

rare . 

Dopo questa premessa, vorrei aggiungere che, avendo 

ricevuto da parte di codesta Commissione una sorta di questio­

nario, mi sono permesso di preparare una breve relazione che 

passo ad i l l u s t r a r v i , prima di approfondire g l i a l t r i punti 

proposti da loro. 

Ho d i s t i n t o la domanda in ordine ai ca r a t t e r i pre­

valenti del fenomeno mafioso in questa fase nel circondario di 

Marsala, in^lue p a r t i , la prima sull'organizzazione d e l l ' a t t i v i 

tà mafiosa, la seconda sull'attività stessa. 

Per quanto riguarda l'organizzazione, è giudizialmente 

accertata (attraverso i l maxi^proceseo di Palermo) l'esistenza 

nel circondario di Marsala di una famiglia mafiosa facente 

parte di "cosa nostra". Si veda in proposito quanto è emerso 
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in ordine al noto Agate Mariano, indicato sin dal 1978 da 

Giuseppe Di Cristina come uno dei più f i d i a l l e a t i dei corleone­

s i . Agate Mariano è stato processato e condannato nel maxi prò 

cesso come capo di questa famiglia mafiosa di Maz^ara del Vallo 

operante nel marsalese. Più recentemente, sia le indagine condot 

te in Marsala, sia quelle condotte in Palermo hanno confermato 

che detta famiglia mafiosa è ancora esistente e perfettamente 

operante e fa capo agli stessi elementi già precedentemente 

ind i v i d u a t i e ad a l t r i loro s t r e t t i congiunti (Agate Giovanbatti 

sta, f r a t e l l o di Mariano, già colpito da mandato di cattura e-

messo dai colleghi di Palermo) o a loro soci in varie attività 

anche paralecite H < ^ à y ^ ^ Si t r a t t a 

proprio dell'inchiesta che balzò alg i onori della cronaca 

poiché da parte mia si sosteneva che con riferimento all'asso­

ciazione l'inchiesta dovesse essere accentrata a Palermo, mentre 

si sosteneva da parte del Consigliere i s t r u t t o r e del Tribunale 

di Palermo che l'inchiesta dovesse restare divisa. 

La pericolosità di detta famiglia è emersa con tutta 

evidenza nel procedimento conclusosi qualche settimana fa pres­

so la Corte di assise di Trapani in ordine all'omicidio del 

si ^ a c o di Castelvetrano, Vito L i p a r i , ucciso a l l ' i n i z i o del 

decennio. E' i n f a t t i sintomatico che vari ergastoli sono s t a t i 

i n f l i t t i non solo ad Agate Mariano ed ai suoi uomini, bensì an-

(20.000) 
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che, quali torrei,al noto catanese Nitto Santapaola ed ai suoi 

ki11 ers . Ciò conferma la stret t a antica alleanza fra i marsa-

le s i ed i catanesi e di entrambi i gruppi con i corleonesi, in 

quanto l'omicidio del Lipari può in un certo senso considerarsi 

una anticipazione della cosiddetta "guerra di mafia"i/#w «ft^^e 

i l sindaco di CastelJ^etrano era uomo ritenuto molto vicino 

agl i e s a t t o r i Salvo, a loro volta considerati v i c i n i ai cosiddet 

t i "perdenti"-(Bontade e compagni). 

Devesi t u t t a v i a rilevare che dalle indagini in corso 

è emersa - questa particolarità rende la zona a sud del t e r r i t o ­

r i o della provincia di Trapani più vicina ai t e r r i t o r i della prò 

vincia di Palermo, della provincia di Kfc(X̂ Ki»X̂ Xfcl Agrigento e 

della provincia di Catania - l'assenza nella parte meridionale 

del circondario (Campobello' 

d i Mazara,Partanna, zona d e l B e l i c e ) d i una se r i e d i gruppi 

c r i m i n a l i , l a c u i a t t i v i t à d e l i n q u e n z i a l e ha sicuramente c a r a t -
II 

t e r i s t i c h e maf io se , che p e r ò sono e s t e r n i a' ÉtOsa Nostra,anche 

se p i ù o meno ad essa c o l l e g a t i anche i n g r a v i s s i m i ep i sod i 

criminosi (vedi per tutti i l sequestro Corlecn 1 socio dei Salvo, che sarebbe stato 

operato dai corleonesi servendosi appuro di tali bande esterne 

locaiì )\ 

(20.000) 
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L'attuale evoluzione della situazione dell'universo malioso 

del Circondario sembra potersi riassumere i n un'opera d i ac­

centuata semplificazione. Quasi t u t t i /TIÌ omicidi e t e n t a t i 

omicidi v e r i f i c a t i s i nel trascorso hiennio (nell'ultimo anno 

1^ omicidi ̂  8 t e n t a t i omicidi ^ lupare "oiancheì sembrano 

avere questa spiegazione! progressiva riduzione dorai spazi 

d i azione fàà i n passato concessi da'Jsosa Mostra'alle non 

riconosciute cosche locali,con l e quali !^^A5^>& v'era sta­

tua invece intensa collaborazione. Tale i p o t e s i ha trovato 

g i u d i z i a l e conferma (almeno a conclusione della fase i s t r u t ­

t o r i a ) nel procedimento per l'omicidio d i tale Ferrara ^iusep-

pe(fine 19^6) e sembra l'unica p l a u s i b i l e i n ordine â i-'oiùi-

cidiO d i A.ccardo Francesco ed a l tentato omicidio di Accardo 

Stefano (consumati nell'anno i n corso),personali r̂ ià poten-

t i s s i m i , esterni però a fiosa «4ostra,che i n passato s'era di loro 

abbondantemente s e r v i t a . 

L'andamento d e l l a crirdnalità mafiosa sembra, oertantn avere 

nel Circondario svolgimento parallelo a quello palerùt.-ino, ove 
re 

a pare dello scrivente é in at'JO analogo processo di sc^npli-

ficar.iono, consistente nella eliminazione dc^li al leati, OI^^LÌ 

inutili e costosi,dei corleonei nella ..^.erra di xmtÌM scoppiata 

all'inizio del decennio( C^T ^ d^^JM^J^ { t Cu^l^o^') . 

becondo me, t u t t i g l i omicidi che avvengono a Palermo -

ma siamo sul piano delle ipotesi - hanno questa spiegazione: 

vi è un'ulteriore fase di consolidamento della cosca corleonese 

che passa attraverso l'eliminazione degli a l l e a t i scomodi che 

non servono più (ma che erano s e r v i t i nel corso della "guerra 

di mafia"1981-1983). A Marsala avviene un po' la stessa cosa, 

ma non con riferimento ad a l l e a t i dei corleonesi , beftsì con 

rif-erimento a queste cosche esterne a "Cosa nostra" delle quali 

i corleonesi in passato si erano abbondantemente s e r v i t i . E' 

qftesta la traccia unica della nuova mattanza che si v e r i f i c a non 

(20.000) 
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solo a Palermo^ma anche in p r o v i n c i a . 

Per quanto r iguarda l ' a t t i v i t à d e l l e cosche mafiose 

yjlino ad epoca abbastanza recente era convinzione d e ^ i i inve­

s t i . - t o r i l o c a l i che l a principale attività delle organizza­

zioni mafiose nel circondario fosse i l t r a f f i c o delle sostan­

ze stupefacenti." Si é più volte ipotizzata l'esistenza d i gras­

sa r a f f i n e r i a d i eroina nel Circondario,che é stata a lun^o 

cercata senza successo'-1 

Da elementi che cominciano ad emergere nelle indagini i n cor­

so sembra invece che l a potente r a f f i n e r i a ipotizzata fosse 

proprio quella scoperta i n Alcamo i n contrada V i r / r i n i , . i l l a 

quale abbondantemente attingevano anche i gruppi mafiosi del 

confinante circondario d i Marsala. Non e pertanto del t u t t o 

f u o r i luogo supporre che ormai i n loco non esiste p i * alcuna 

raffineria,almeno d i a l t a potenzialità. 

Che però i canali d i distribuzione della droga siano ancora 

saldamente ne l l e mani dei gruppi mafiosi non sembra sia l e ­

c i t o dubitare. La convinzione s i trae dai processi i n corso 

(quasi t u t t i per sequestri d i droga i n piccole quantità) co­

ve però spesso sull o sfondo appaiono persona~gi mafiosi d i 

ben più ampio spessore,taluni a d d i r i t t u r a operanti anche i n 

a l t r e regioni( specie Càlabriaì. Un asse mafia trapanese-'ndr.i.n-

gheda calabrese,per a l t r o , e r a già .emerso prepotentemente nèll 

corso d i un procedimento i s t r u i t o dallo scri«vente i n Palermo 

nel 1^1,a seguito del sequestro i n Reggio Calabria d i ben 

^0 c h i l i d i eroina^trasportata dall'insospettabile g i o i e l l i o -

re Santoro Giovanni. I n quelle indagini, i n f n I r t i , furono posan-

tesente c o i n v o l t i n o t i persona g i d i Salerai (parenti o v i c i n i 

a l leg- endario Zizzo Salvatore") e numerosi delinquenti cala­

bresi, italo-americani ed italo-canadesi). Risulta i n o l t r e a l ­

lo scrivente che a l i organi i n v e s t i g a t i v i americani conducono 

(20.000) 
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attualmente inaag in i ( g i à da tempo s p i e t a t e senza es i to 4a 

i n v e s t i g a t o r i l o c a l i ) su un sospetto t r a f f i c o d i grosse ^ 

t i t à d i eroina che s i svolgerebbe t r a Vita(co™.ne v ic ino a 

Salerai 1 ed i l nordrftraerioa-

Si ignora o.uali siano attualmente l e f o n t i d i a ro rowig iona-

nento.raa s i r i t i e n e p l aus ib i l e cne xael raar.alese a r r i v i (per 

l o eccess iva u l t e r i o r e esportazione.ol tre che per i l cons to 

locale che 8 i n espansione) eroina .già r a f f i n a t a o attraverso 

personaggi u s i a fa re l a spola co l Word Italia.ove,corae a To-

r iao v i é f o r t i s s i m a emigrazione mazarese e marsalese,ovvero 

at t raverso i pescberecoi raazaresi (ma non c i ^ - c e s s i cHe 
,0 conrorraano;anobe se recenteraente l e i n d a . i ^ V ^ n d o t t e su l l a 

sco.p.rsa del raotopesca"™'hanno f a t t o eraergere raacrosoopx-

c h e c,,,enze dei c o n t r o l l i s u g l i i r aba rch i i 

: ho c h i e s t o a l g i u d i c e i s t r u t t o r e di c o n t e s t a r e t u t t a una s e r i e 

d i v i o l a z i o n i a l l | a r m a t o r ^ e , v i o l a z i o n i che f u r o n o r i l e v a t e p r o ­

p r i o dopo l ' a f f o n d a m e n t o de l motopesca ed a s e g u i t o d e l l e 

i n d a g i n i d i p a r t e ) 

(20.000) 
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ovvero ancorr?. o , t t r a -

verno l e i n c o n t r o l l a t e spiagge a sud d i Mazara d e l V 0.1o fove 

i n passato,come é g i u d i z i a l m e n t e accer ta to ,avvennero o fu rano 

t e n t a t i g r o s s i sba rch i d i - tabacchi d i v o r a t i i s t o r i (é ormai 

comunemente a c c e t t a t o che l e v i e d e l l a droga r i p e r c o r r o n o i n 

gran p.arte q u e l l e d e l contrabbando') •. 

B* certo,comunque,che da.qualche tempo l e o r g a n i s z a z i o n i ma-

f i o s e t g g J W a eau-jja dT.1 d i m i n u i r e ^ i p r o f i t t i d e r i v a n t i d a l 

t raff ico di droga # i3nfatti è chiaro che pur mantenevo i canali 

d i d i s t r i b u z i o n e non l u c r a n o p i ù su g r o s s i v a l o r i p r o v e n i e n t i 

d a l l a r a f f i n a z i o n e . Ricevendo l e sos tanze s t u p e f a c e n t i g i à 

r a f f i n a t e i n Estremo O r i e n t e esse l u c r a n o s o l t a n t o s u l l a d i ­

s t r i b u z i o n e e s u l l a v e n d i t a ed i v a n t a g g i sono m o l t o m i n o r i . 

Le a s s o c i a z i o n i ma f i ose a l l o r a s i j > 

^sono nuovamente e massicciamente votate 

a l l a imposizione d i tangenti sulle attività ce onersiali ed i n ­

d u s t r i a l i ed a l l e conscguenti operazioni d i intimadazione e 

danneggiamento (qualcuno,come a Campobello d i Mazara,con fune-

ste conseguenze^ 
t : l'ultimo, che mi è stato comunicato questa 

mattina dal mio sostituto , un danneggiamento avveduto a Partan| 

La mano pesante delle organizzazioni mafiose sembra estendersi 

anche sulle piccole numerosissime banche l o c a l i e sulle socie­

tà fia ' , n z i a r i e , i n numero decisamente spropositato i n Marsala, 

(20.000) 
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che operano come v e r i e propri s p o r t e l l i bancari,ricorrendo 

ad ingegnosi a r t i f i z i per aggirare l a legge che loro non con­

sente l a raccolta del risparmio. Su queste finanz i a r i e n o n ^ i 

e co n t r o l l o da parte della Banca d ' I t a l i a e l'opera d i v i g i l a n ­

za d e l l a Guardia d i Finanza, s o l l e c i t a t a dallo scrivente f ^ f c t ^ / l ^ ^ 

^wvow. {*|4g|g& t a i n s u m c i e n t e . 

un processo in corso che r i g u a r d a i un paio di vendite di 

cosiddette "sciare", cioè terreni p i e t r o s i v a l u t a t i senza 

alcuna perizia in termini spropositati al fine di ottenere pre 
e 

s t i t i di m i l i a r d i e m i l i a r d i con banche che si prestano^al 1 e 

spalle, ovviamente, dei p i c c o l i risparmiatori . 

Lo s c r i v e n t e non r i t i e n e che banche e finanziarie vengano 

prevalentemente u t i l i z z a t e i n operazioni d i r i c i c l a g g i o di ca­

p i t a l i spechi-E 1 più plausibile (ed a ̂ oare conformato nel pro­

cedimento i n corso concernente l a Cassa Rurale d i Mazara,ove 

sembra spadroneggiasse un cuginO d i Agate Mariano^ che i suddet­

t i i s t i t u t i vendano con disinvolte operazioni finanziarie u-

t i l l z z a t i per creare i n soggetti sospetti d i mafiosità gros-

s ? disiDonibilità d i denaro liquido,da impiegarsi i n oscure opera­

z i o n i .\/Purtroppo l e indagini risultano d i f f i c u l t a t e dalla recente 

g i u r i prudenza delle Sezioni Unite della Cassazione che ha disco-

noscinto agl'operatore bancarioYTa qualità d i incaricato d i pubbli­

co servizio ed i l recentissimo contrario avviso di a l t r a sezione 

de l l a Cassazione crea incertezza s u l l a qualificazione g i u r i d i c i 

dell'attività bancaria privata,sicché sarebbe auspicabile un i n ­

tervento legislativo,come pure dovrebbe legislativament--? esser 

meglio regolata l'attività delle società fi n a n z i a r i e . 

(20.000) 
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Quanto ai c a r a t t e r i prevalenti delle risposte g i u d i z i a l i , 

t a Procura d e l l a Repubblica d i Marsala ha sofferto sino 

a l l ' i n i z i o del 1988 d i grosse carenze d i organico,cui é sta­

to posto rimedio con l a nomina d i u d i t o r i g ^ i d i z i a r i , i n qunbo 

non t r a t t a s i d i sede ambita,sia per l a sua lontananza da ogni 

a l t r a parte d ' I t a l i a , s i a per l e note vicende concernenti re­

centemente i l Tribunale d i Trapani, che soffre d i ogivale fenome­

no d i carenza d i vocazioni'. 

Sino a l l ' i n i z i o d i quest'anno é stata quindi quasi del t u t t o 

assorbente l a gestione d e l l ' o r d i n a r i o , pur se con apprezzabilli 

r i s u l t a t i s t a t i s t i c i . Successivamente s i e continuato nill'opera^ 

già precedentemente i n t r a p r e s a c i stimolo incessante della 

attività d i P o l i z i a g i u d i z i a r i a e d i promuovimento d i di v e r s i 

s i g n i f i c a t i v i procedimenti per associazione mafiosa e d i numerose 

proposte per l'applicazione d i misure d i prevenzione d a l l ' i n i ­

zio del 1Q88). 

Purtroppo i risultati di tale lavoro sono spesso destinati 

a vanificarsi poiché il locale Ufficio istruzione,nonostante 

anch: il Tribunale sia a pieno organico,non é stato pia poten­

ziato, almeno ristabilendo la situazione anteriore al 1QB6,quan­

do ©paravano tre giudici istruttori{o'LO- UA^ ^>hAj^Qj^> /ota JJU^-^ 

(20-000) 
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Quanto a l l e esigenze di carattere s t r u t t u r a l e , 

\ IL T /ilDunale e ^ajprocui-a d i T-iarsala usuiru.iscono d i l o c a l i 

a t t r e z z a t i e c o n f o r t e v o l i , d o t a t i d i moderna strujnentazione 

anche infor m a t i c a , t u t t a v i a parecchio s o t t o u t i l i z z a t a . 

Nella situazione attuale l a Procura d i Marsala non necessità 

d i u l t e r i o r i aumenti d i organico,oltre a l posto d i un s o s t i t u ­

to l a cui necessità è stata segnalata dal precedente Alto Com­

mi ss s.r i o e riconosciuta dal Ministero» Carente é invece l a 

situazione del personale a u s i l i a r i o ed ancor p i " carenteyMi-

venuta d i recente-

(Tuttavia,in previsione d e l l a pror.siiaa entrata i n vigore del 

nuovo fiodice d i procedura penale,secondo i c a l c o l i e f f e t t u a t i 

dallo scrivente eorreranno^ineno d i otto magistrati ( con­

t r o i quattro attualmente i n servizio') e sinceramente non s i 

riesce ad immaginare come ciò sarà possibile,specie i n assenza 

d i quegli i n c e n t i v i per l e sedi non ambite più volte s o l l e c i ­

t a t i a l CSM dallo scrivente. 

^Jl Consiglio superiore della 

Magistratura dice che ha a l l o studio da tempo proposte in 

questo senso ma finora i n c e n t i v i non ne sono venuti. 

Per quanto riguarda le esigenze di carattere normativo, 

4>ltre a quanto precedentiemente rilevato,appare a l l o scriircate 

necessario,anche a l f i n e del reperimento delle mag.,lori unità 

d i magistrati occorrenti per i l funzionamento del nuovo^^^W 

\ \ cne venga attuata una, e f f e t t i v a e non fornaio semplificazione 

delle circoscrizioni,affrontando anche i l problema dell'^ccor-

pamento dei p i c c o l i TrilDuhaldV,per stanare sacche d i s o t t o u t i ­

l i zz azione delle energie. 

(20.000) 
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Per quanto riguarda i rapporti con la polizia giudiziaria. 

^ raafiistra ;rato inquirente é d i continuo chi amo. to a defatigan­

te opera d i coordinamento d e l l a attività dei v a r i organi d i 

p o l i z i a g i u d i z i a r i a , l a cui emulazione spesso sconfina i n aper­

ta gelosia ed i n concorrenza s l e a l e . I l fenomeno purtroppo s i 

v e r i f i c a anche f r a i v a r i r e p a r t i dello scesso organtf d i p o l i ­

zia g i u d i z i a r i a e f r a questi e g l i organi c e n t r a l i , chê , mi vi e ­

ne segnala-^non danno a l l a p e r i f e r i a l a necessaria e tempesti­

va collabe r a z i one. 

MeOL circondario é abbastanza consistente w e ben or'-ani.-.za-

ta l a presenza dei Carabinieri. Molto meno l a Guardia d i Finanz 

Quanto a l l a Polizia,solo recentemente s i e ponto f i n e a l vor­

ticoso a l t e r n a r s i dei d i r i g e n t i ed,almeno a l i v e l l o d i Questura 

e Squadra Mobile,i r i s u l t a t i cominciano a p r o f i l a r s i , 

'•lon ó stato però attuato (ed e ancora i n un incerto futuro, 

secondo l ' i n t e r v i s t a r i l a s c i a t a i l 28 ottobre 1988 a l Giornale 

d i S i c i l i a dal Questore Zuminô  quel massiccio incremento della 

P o l i z i a i n Marsala (città più popolata d i Trapani e decentrata 

i n più d i cento borgate') che da te rapo inutilmente mi sono t r o ­

vato a s o l l e c i t a r e . 

(20.000) 

La "volante" è solo una e non sempre può operare: deve control­

lare 106 borgate. 

Per a l t r o , i l potenziamento^seni'altro p o s i t i v o ^ d e l l a Squadra 

Mobile d i Trapani é stato,a l i v e l l o d i dirigente,attuato con 

i l trasferimento nel capoluogo d i provincia del Comminsario 

<23̂ **<* d i l'/iazara del Vallo ed i l contestuale trasferimento 

i n Mazara del funzionario che s i trovava a Trapo.ni. E s i r i ­

tiene che questa " p a r t i t a d i g i r o " abbia notevolnente indeboli­

to l'attività d i p o l i z i a g i u d i z i a r i a i n Uazara del Vallo,città 

nevralgica del Circondario^ 
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COMMISSIONE ÛSSIF̂ ONEOASEDUTADtUA 

COMMISSIONE WLd$.i£^*J2&J9 
PAN 39/3 

::/^:^ i*ì± **}^**4r*H* 

(SEGUITO DELLA AUDIZIONE DEL DOTTOR PERRICONE, PRESIDENTE 

DEL TRIBUNALE DI MARSALA E DEL DOTTOI^RSELLINO, PROCURA­

TORE DELLA REPUBBLICA DI MARSALA 

(segue^DRSELLINO). Problema d e l l e connessioni t r a mafia e 

p o l i t i c a : v i è i n t a n t o un problema d i ordine generale. Mi 

sono formato l a convinzione^. t r a l 1 a l t r o è condivisa dal 

collega Falcone ? dopo o t t o anni d i i n d a g i n i s u l l a c r i m i ­

nalità mafiosa, che i l famoso te r z o l i v e l l o d i c u i t a n t o s i 

pa r l a - cioè questa specie d i c e n t r a l e d i natura p o l i t i c a o 

a f f a r i s t i c a che sarebbe a l d i sopra dell'organizzazione m i l i ­

t a r e d e l l a mafia - sostanzialmente non e s i s t e . Dovunque ab-

indagato 

biamo SEHXH^S, a l d i sopra d e l l a cupola mafiosa non abbiamo 

mai t r o v a t o n i e n t e . Da tan t e i n d a g i n i viene f u o r i invece l a 

contiguità e i r e c i p r o c i f a v o r i r e senza andare lontano b a s t i 

vedere i l caso Ciancimino e i l caso Salvo e t u t t o ciò d i c u i 

par l a uno d e g l i u l t i m i p e n t i t i , i l Marsala, i n r i f e r i m e n t o 

all'attività d e l l e o r g a n i z z a z i o n i mafiose a l i v e l l o e l e t t o r a l e 

ExiKxdis?JHKÌxÌHHÌxiiq3HrtiiK che permetteva. quantomeno d i 

rendere d e i f a v o r i e l e t t o r a l i , probabilmente con l a speranza 

d i a v e r l i r e s i i n a l t r o modo. Con r i f e r i m e n t o a l mio c i r c o n ­

d a r i o devo d i r e che provvedimenti g i u d i z i a r i - e i o devo a t t e ­

nermi a procedimenti g i u d i z i a r i perchè sono gi u d i c e e non so-
(20.000) 



SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI DEL SENATO Cartella N 
RESOCONTO STENOGRAFICO 

COMMISSIONE 
^CLASSIFICATO NEUA SEDUTA DELLA 

COMMISSIONE Vll.<{°.h?.ttJZ..'Z*'9 .PAN.... .3.97.4. 

ciologo - che denotino queste commistioni, connivenze e con­

tiguità t r a mafia e p o l i t i c a non vanno o l t r e qualche i n d i z i o 

d i reato che recentemente ha anche toccato dei c o n s i g l i e r i 

comunali (uno d i Maz)(ara d e l V a l l o e qualcuno d i C a s t ^ ^ t r a n ^ , 

con i provvedimenti che ho emesso n e l marzo d i quest'anno. 

Teniamo presente che i l f a t t o può a d d i r i t t u r a essere più ac­

centuato n e i p i c c o l i c e n t r i , q u a l i ad esempio Campobello d i 

Maz)(ara dove l e i n d a g i n i i n corso hanno f a t t o emergere l a pos­

sibilità d e l l ' e s i s t e n z a d i c o n s i g l i e r i comunali che farebbero 

parte d i cosche mafiose; però sono f a t t i ancora i n v i a d i de­

f i n i z i o n e e d i accertamento. 

Un b r u t t o episodio recente dimostra che i n questa p r o v i n c i a 

s i fa estremo r i c o r s o - e sembra che anche a Trapani siano 

avvenuti c a s i d e l genere - a l reato d i corruzione. Questo è 

un v e i c o l o estremamente importante a t t r a v e r s o i l quale l e 

or g a n i z z a z i o n i c r i m i n a l i possono condizionare l'attività <iiA 

p u b b l i c i a m m i n i s t r a t o r i . G l i accertamenti g i u d i z i a r i s u l l ' a r ­

gomento, almeno per quel che riguarda i l mio c i r c o n d a r i o , 

non vanno o l t r e ; non mi r i f e r i s c o a l l a s i t u a z i o n e d i Trapani 

perchè non è mia s p e c i f i c a competenza e q u i n d i l a conosco meno. 

I l presidente a l l ' i n i z i o aveva accennato a g l i s v i l u p p i 

s u c cessivi a l documento d e l Co n s i g l i o superiore d e l l a magistra­

t u r a . Secondo me è passato troppo poco tempo perchè una persona 

(20.000) 
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d e l l ' 

esterna a i problemi p r o p r i àixspiĤ .. I l f f i c i o i s t r u z i o n e d i 

Palermo possa aver per c e p i t o con l a stessa chiarezza con c u i 

l'avevo p e r c e p i t o i o i l dramma che s i sta vivendo i n q u e l l ' l l f 

f i c i o . Non mi sento i n questo momento d i r i f e r i r e s u i nuovi 

e q u i l i b r i che s i spera abbia potuto creare i l documento del 

Consiglio superiore; v i è un f a t t o secondo me i n q u i e t a n t e 

che ho l e t t o s u i g i o r n a l i e che mi è s t a t o confermato d a i c o l ­

l e g h i d i Palermo: non t a n t o che s i a s t a t o s o l l e v a t o un con­

f l i t t o d i competenza i n r i f e r i m e n t o a un procedimento su una 

cosca mafiosa d e l Termitano^che da parte d e l gi u d i c e d i Termini 

Imerese e da parte d e l l a procura d i Palermo s i voleva accen-

quanto che 
t r a r e a Palermo presso i l pool a n t i m a f i a , pèi t r a t t a d i una 

per l a 

decisionej/àsiia quale i l pool a n t i m a f i a d i Palermo non sareb­

be s t a t o i n t e r p e l l a t o . Ciò mi l a s c i a parecchio perplesso 

perchè l o s p i r i t o che s i deve a t t r i b u i r e a l documento del 

Consiglio superiore è p r o p r i o q u e l l o d i v a l o r i z z a r e l'apporto 

f & S njK t e r y ^ eie 

e l e d e c i s i o n i c o l l e t t i v e . / s i debba t r o v a r e una solu­

zione t e c n i c a perchè i l pool non è un c o l l e g i o d i m a g i s t r a t i , 

bensì un insieme d i m a g i s t r a t i che lavorano insieme e qu i n d i 

fast 
l e d e c i s i o n i a l l ' i n t e r n o d e l pool non possono essere 

con i c r i t e r i con c u i s i formano l e s i n t e s i d e c i s i o n a l i nei 

c o l l e g i . 

Ma mi sembra 

(20.000) 
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(segue BORSELLINO) Le d e c i s i o n i da prendere a l l ' i n t e r n o d i 

questo pool non possono essere s t a b i l i t e con g l i s t e s s i c r i ­

t e r i con i q u a l i s i formano l e s i n t e s i d e c i s i o n a l i de i c o l l e ­

g i ; t u t t a v i a non s i può neanche cadere n e l l ' e c c e s s o opposto / 

per c u i s i r i t e n g a che l e d e c i s i o n i l e può prendere una sola 

persona senza s e n t i r e i l parere d e g l i a l t r i (specie andando 

c o n t r o l e argomentazioni s v o l t e da l pool a n t i m a f i a ne l manda­

t o d i c a t t u r a emesso i l 9 marzo, i n c u i sosteneva che, ferma 

rimanendo l a competenza d e i s i n g o l i ep i sod i c r i m i n o s i , l ' a c ­

certamento d e l l a u n i c i t à d e l l a organizzazione c r iminosa c o s i d ­

de t t a "cosa nos t ra" doveva p o r t a r e a l l ' a c c e n t r a m e n t o a Paler­

mo de l r ea to associative^. A questa g iu r i sp rudenza mi sono ade­

guato avendo n e l l ' a g o s t o scorso r i c h i e s t o a l g i u d i c e 

i s t r u t t o r e d i Marsala d i d i c h i a r a r s i incompetente con r i f e r i ­

mento a l l a cosca d i c u i p a r l o n e l l a mia r e l a z i o n e : i l g i u d i c e 

d i Marsala non s i è p ronunc ia to , attendendo f o r s e l a decis ione 

d e l l a Corte d i cassazione. Mi sembra questo un segnale che s t i ^ 

a t e s t i m o n i a r e che non gWHÉc s t a t o per fe t t amente r e c e p i t e a l l ' i n ­

t e rno d e l pool a n t i m a f i a e da c h i a t tua lmente l o d i r i g e , i l 

c o n s i g l i e r e M e l i , l o s p i r i t o d e l l e d e c i s i o n i d e l Cons ig l i o 

super io re d e l l a m a g i s t r a t u r a . 

D ' a l t r a pa r t e sappiamo che questo non è un problema - co ­

me ho l e t t o i n una i n t e r v i s t a a l M i n i s t r o - d e s t i n a t o a esau-

(20.000) 
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r i r s i con l a soppressione d e g l i u f f i c i i s t r u z i o n e secondo i l 

nuovo codice d i procedura penale: l e i n d a g i n i non verranno 

soppresse ma saranno t r a s f e r i t e i n procura. . 

La complessità del fenomeno 

continuerà a far si che le indagini ^SÌC^A»^ 

grande respiro. Il nuovo processo fm™ '^t^dtn^ jn'-fv^f k* & 

in futuro i maxi^processi, ma le grandi indagini dovran­

no necessariamente essere condotte da pool di magistrati. E' 

materialmente impossibile affrontare delle materie così va­

ste se si è da soli, anche con l'ausilio di stru­

menti elettronici o del personale. Pertanto;a mio avviso^il 

problema delle équipes di lavoro continuerà a porsi. Le rac­

comandazioni del Consiglio superiore della magistratura j*0"' 

l«bS>€^>^ rimanere s u l l a c a r t a o i n c i d e r e solo s u l ­

l a buona volontà d i co l o r o che intendono r e c e p i r l e ^ 

/ynOs*^ oJ i l o s t u d i o d i una regolamentazione l e g i s l a ­

t i v a del lav o r o d e l l e équipes d i m a g i s t r a t i che investigano. 
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VIOLANTE. La maf ia d i Trapani ha alcune c a r a t t e r i s t i c h e pecu­

l i a r i s i a per i suoi r a p p o r t i con laOHassoneria s i a per i 

r a p p o r t i mol to s t r e t t i con l a pubb l i ca amminis t raz ione . Può 

d i r s i l o stesso d e l l a maf i a d i Marsala o s i t r a t t a d i un feno­

meno maf ioso d i t i p o diverso? 

Mi pare i n o l t r e che l a maf i a d e l trapanese abbia t r a d i -

zionalmente laa sua autonomia r i s p e t t o a i g rupp i d i Palermo, 

determinata f o r s e d a i r a p p o r t i con l e f a m i g l i e d i Carstellam-

mare o l t r e che con g l i S t a t i U n i t i e c i w i l Canada: a suo 

avviso questa è u n ' a f f e r m a z i o n e vera o no? jr s e c i 5 è vero 

i n che t e rmin i (pone i l problema a l l o s t a t o a t t ua l e? 

(20.000) 
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BORSELLINO. De l l a maf ia de l trapanese f^6.a pa r te s e t t e n t r i o n a l e 

d e l l a p r o v i n c i a , ho n o t i z i e d i na tura g i o r n a l i s t i c a per c u i 

non v o r r e i dare una r i s p o s t a che avesse natura d i v e r s a ; ft**-^*-

t ra t tancioSv . : d i due c i r c o n d a r i l i m i t r o f i , Htt&fc . a l cu 

ne n o t i z i e . da i r a p p o r t i che mi vengono i n v i a 

t i . 

Per quanto concerne Marsala^-ho g i à d e t t o n e l l a mia re 

l a z i o n e che i n q u e l l a zona sono o p e r a n t i - e pesantemente 

l o sono s t a t i ne l passato - g r u p p i m a f i o s i e s t e r n i a "cosa 

n o s t r a " , a r t e f i c i d i e p i s o d i c r i m i n o s i d i notevo 

l i s s i m a importanza, q u a l i , ad esempio, i l sequestro Cor leo . 

Pitengo p e r ò che g l i s p a z i » d i autonomia d i q u e s t i g r u p p i 

m a f i o s i e s t e r n i a "cosa nos t ra" ne l marsalese s i vadano p r ò 

gressivamente r iducendo. A l l o s t a t o è i n corso, c o s i come a 

Palermo, un 'opera d i s e m p l i f i c a z i o n e d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 

a t t r a v e r s o l a e l iminaz ione d e g l i a l l e a t i : quasi t u t t i g l i 

o m i c i d i avvenu t i n e l marsalese n e l l ' u l t i m o t r i e n n i o hanno, 

a mio parere ,questa spiegazione. Qualche o m i c i d i o è s ta to 

consacrato almeno n e l l a fase conc lus iva d e l l ' i s t r u z i o n e d e l ­

l a sentenza i s t r u t t o r i a . 

Ripeto , non ho una adeguata conoscenza d e l l a s i t uaz ione 

ne l trapanese; i n r i f e r i m e n t o a l l e r e a z i o n i con l a massoneria, 

a Mazzara de l Val lc joperò per un c e r t o per iodo una s o c i e t à 

(20.000) ) t 

dal nome t ip i camen te massonico, l a s o c i e t à S t e l l a d 'Or i en t e " 
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i l c u i fac totum o manager era quel Pino Mandalarj., certamente 

massone, che era amministratore d e i beni d i Rina, Provenza 

no, Bagarella.*.. d ^ i c o r l e o n e s i . Lc3 società aveva come 

attività d i c h i a r a t a q u e l l a d e l l a commercializzazione del pe 

sce, ma fallì i n seguito ad un grande sequestro operato n e l 

po t t o d i Trapani. I n questa società s i era creata una s i t u a z i o 

ne molto i n t e r e s s a n t e , s o t t o l i n e a t a n e l corso d e l l a maxi­

i s t r u t t o r i a d i Palermo: v i erano elementi massonici, t r a i 

q u a l i i l Mandalari, ^ elementi m a f i o s i c o r l e o n e s i , 

marsalesi e mazzaresi e a d d i r i t t u r a elementi d e l l e f a m i g l i e 

mafiose campane, t r a c u i i l N uvoletta, e d e l gros­

so contrabbando d i droga, t r a i q u a l i i l C r i s t o f c r e t t i r i n ­

v i a t o a g i u d i z i o n e n e l maxiprocesso d i Palermo. 

Le i n d a g i n i 

(20.000) 
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(Segue BORSELLINO). Le indagini f a t t e su questa società "Stella d'Oriente" 

non hanno mai consentito di portare all'accertamento di attività cr i m i n a l i 

direttamente espletate attraverso l a società stessa, perchè i n pratica s i 

scoprì solo che aveva un grosso quantitativo di pesce i n cui fu individua­

to del mercurio, per cui i l carico fu sequestrato e la società fallì. Però, 

la documentazione trovata o inerente a questa società è r i s u l t a t a u t i l i s ­

sima i n riferimento all'accertamento di determinati rapporti o collegamenti 

t r a elementi di famiglie mafiose ^ palermitane,marsalesi e campane^ nel corso 

del maxi-processo di Palermo. La documentazione rappresentò l a possibilità 

di avere una serie di r i s c o n t r i r i s p e t t o a l l e dichiarazioni dei p e n t i t i o 

risp e t t o a ciò che altrove era stato flicct lutato, i n questa società erano 

presenti anche (Massoni. 

E' poi nota l a vicenda trapanese della loggia Scontrino, da me non 

seguita e s u l l a quale so quindi molto poco. Da tale vicenda r i s u l t a però 

che aderivano a questa loggia massonica anche diversi pubblici amministra­

t o r i a l i v e l l o di funzionari, segretari comunali, eccetera. 

VIOLANTE. C'erano anche magistrati? 

BORSELLINO. Non credo: quello che ho sentito è che qualche magistrato 

frequentasse i l c i r c o l o , non però che fosse aderente a l l a loggia. Vi 

aderivano comunque anche elementi mafiosi o sospetti di mafiosità della 

parte meridionale della provincia: forse lo stesso Agate Mariano e sicura-

(20.000) 
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mente A t r i a Salvatore ed a l t r i elementi. 

Per quanto mi riguarda, ritengo che l'impressione r i f e r i t a dal pre­

f e t t o di Trapani - non so se sia stato già ascoltato da voi - circa un 

inquinamento delle amministrazioni l o c a l i da parte di elementi v i c i n i o 

a d d i r i t t u r a appartenenti a cosche mafiose sia da considerare molto più 

accentuata nella parte settentrionale della provincia, cioè a Trapani, 

che non nel marsalese. Per a l t r o , v i è una grossa differenza anche di 

aggregazioni p o l i t i c h e t r a l a parte settentrionale e quella meridionale 

della provincia: basti pensare anche a l colore delle giunte. Non dico 

che questa sia l a ragione, però v i è spesso un'estrazione ed un modo 

diverso d i fare p o l i t i c a t r a l a parte meridionale e quella settentrionale 

della provincia, quanto meno con riferimento a i grossi c e n t r i . 

VITALONE. Quali elementi l a orientano a ritenere che le organizzazioni 

mafiose che operano nel marsalese siano d i s t i n t e dalla s t r u t t u r a v e r t i -

c i s t i c a d i "cosa nostra"? 

BORSELLINO. Alcune di queste organizzazioni, non t u t t e ! 

VITALONE. Qual è i l segnale che s i può cogliere e che orienta verso 

questa distinzione? 

(20.000) 
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momento? 

VITALONE. In secondo luogo, qual è i l principale obiettivo degli a f f a r i 

di queste losche? 

BORSELLINO. La cosca a cui faccio particolare riferimento è quella che 

faceva capo a l noto Accardo Stefano. E' questo un personaggio che ha 

imperversato nella zona del Belice, cioè nella parte meridionale della 

provincia, per lungo tempo (almeno 20-25 anni). Accardo Stefano non po­

teva nè può essere appartenente a "cosa nostra"| non foss'altro perchè è 

sempre stato - e r i s u l t a ormai giudizialmente accertato i n quanto è s c r i t ­

to anche nella maxi-sentenza d i Palermo - un confidente del colonnello dei 

carabinieri Russo. 

VITALONE. Questo l o collocava automaticamente fuori? 

BORSELLINO. Sicuramente! Possiamo poi aggiungere t a n t i a l t r i elementi che 

nella mafia o i n "cosa nostra" sono particolarmente importanti, quali ad 

esempio l a situazione familiare irregolare. E' questo un elemento un pò 

d i f f i c i l e da recepire f u o r i dalla S i c i l i a , ma è una costante che abbiamo 

sempre potuto individuare f r a g l i elementi di "cosa nostra". 

VIOLANTE. Qual è l'irregolarità? 
(20.000) 
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BORSELLINO. Egli conviveva con una donna che non era la propria moglie. 

E' questo un elemento che abbiamo potuto riscontrare perchè qualche penti­

to ce lo ha detto. Ad esempio, i n o l t r e , t u t t i sappiamo che Buscetta non 

poteva fare carriera perchè lasciava l a moglie^g se ne andava, eccetera. 

Questo dato ha avuto parecchie conferme p l a t e a l i a d d i r i t t u r a durante i 

confronti che s i sono avuti nel maxi-processo. Per esempio. Calò,nel corso 

del confronto con Buscetta, non trovò niente d i meglio da d i r g l i che era 

uno che aveva una situazione irregolare, dando l'impressione che ritenes­

se questa un'accusa ferocissima, mentre ormai per l a coscienza sociale 

è questa una cosa che non viene più considerata i n maniera cosi grave. 

Vi sono quindi t a n t i elementi che fanno ritenere di poter t r a r r e 

queste conclusioni. Io però non ho detto che t u t t e le cosche operanti 

nel marsalese abbiano queste c a r a t t e r i s t i c h e . Ho detto solo d i alcune, 

perchè ritengo che la maggior parte dei d e l i t t i che s i sono v e r i f i c a t i 

in questi u l t i m i due anni, siccome colpiscono proprio queste famiglie 

riconosciute, dimostrano - secondo me - che è i n atto un processo di 

semplificazione. Così come a Palermo vengono e l i m i n a t i g l i ex a l l e a t i 

dei corleonesi ( ad esempio Michele Greco), proseguendo quindi i n quella 

operazione egemonica che ora vuole essere ancora più consolidata, così 

in provincia s i eliminano q u e l l i che erano g l i a l l e a t i esterni. Che siano 

s t a t i a l l e a t i esterni lo r i v e l a i l f a t t o che t a l i cosche ebbero un ruolo 

in alcuni f a t t i criminosi notevoli, quali ad esempio quello che fu consi­

derato i l f a t t o criminoso che diede origine a l bagno d i sangue nel Belice 
(20.000) 
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dal 1975 in poi, cioè i l sequestro Corleo. In tale episodio compare 

e scompare Accardo Stefano che ne è forse uno degli autori e che 

contemporaneamente cerca di indirizzare le indagini del colonnello Russo, 

di cui è confidente, verso a l t r a gente a l fin e d i tener f u o r i i v e r i auto­

r i . I l colonnello Russo - così sembra - l o ripagò con q u e l l i che e g l i r i ­

teneva p i c c o l i f a v o r i . 

VIOLANTE. Quali? 

BORSELLINO. Nell'immediatezza del sequestro Corleo, che giunge ad infrange­

re una grossa regola, l a p o l i z i a ed i carabinieri perquisirono l a fabbrica 

di calcestruzzi d i Accardo Stefano i n Partanna, trovandolo i n possesso di 

un'arma . L'Accardo s i difese in un modo un po'curioso, sostenendo d i 

aver trovato poco prima l'arma per strada, di averla portata a l l ' i n t e r n o 

della sua fabbrica e di aver immediatamente telefonato al colonnello Russo 

per comunicargli d i essere in possesso di quest'arma e di avere l'intenzio­

ne d i recarsi a denunciarla a l più presto. I l colonnello Russo, o forse 

un suo maresciallo, al processo che venne f a t t o per direttissima all'Ac-

cardOjconfermò questa t e s i , per cui l'Accardo Stefano venne prosciolto. 

Egli poi venne 

(20.000) 
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(segue BORSELLINO). L'Accardo Stefano poi5come r i s u l t a dagli 

a t t i del maxi-processo di Palermo, confida al colonnello 

Russo quali sono g l i autori del sequestro Corleo (questi in 

p a r t i r sono s t a t i anche condannati: credo che la sentenza 

sia diventata d e f i n i t i v a ) , probabilmente dando in pasto al 

colonnello Russie quindi a l l a g i u s t i zia^ qual i autori del 

sequestro, una banda di balordi l o c a l i che invece aveva opera-
ai tro 

to uriCsTequestro ( i l sequestro del professore universitario 

Campisi effettuato a Sciacca). Questo curioso e quantojneno 

poco commendevole scambio di favori nella f a t t i s p e c i e fu u t i ­

l i z z a t o anche come depistaggio, visto che a tutt'o g g i vi sono 

pochi elementi a far ritenere che i l sequestro Corleo fu o-

pera di una banda locale. -C iù ch-e-̂ £ emerso dal processo di Pa 

lermoT^il sequestro Corleo fu invece la rottura di un eoui-

l i b r i o voluto^, dai Corleonesi che in quel modo iniziarono la 

loro scalata egemonica a "cosa nostra"; mi sembrai che riman­

gano pochi dubbi su q'^usto aspetto. 

Si accennava prima alla reazione di Badalamenti. Si t r a t t a 

di un brutto luogo comune che ci siamo p o r t a t i dietro a lungo 

a Palermo. 

VITALONE. Si t r a t t a di un riferimento di Falcone. 

(20.000) 
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BORSELLINO. Forse perchè Falcone è ancora prigionerio di 

questo luogo comune del quale anche io ero prigioniero quan­

do operavo a Palermo. Noi ritenevamo chc t Avvenuto i l seque­

stro Corleo, nel f e l i c e ci fu una vera e propria mattanza; 

in 5 o 6 anni furono uccise diverse persone. A Palermo non 

si procedeva per questo, si procedeva a Marsala e g l i a t t i 

non l i aveva mai v i s t i nessuno,E' i n u t i l e nascondere che a 

Palermo si sapeva o si credeva che questa fosse la reazione, 

non tanto di Badalamenti, quanto a d d i r i t t u r a dei Salvo che 

stavano facendo piazza p u l i t a di coloro che avevano ucciso 

i l suoceroV, magari per ottenere indietro i l cadavere. 

Quando f M i ^ t r a s f e r i t o a Marsala^ho potuto mettere mano fa*. 

questi a t t i , mi sono reso conto purtroppo che si trattava 

di un luogo comune che ci portavamo d i e t r o ; un luogo comune 

eh fu e s p l i c i t a t o a d d i r i t t u r a durante l ' i n t e r r o g a t o r i o di 

(Hlino Salvo: non g l i fu contestato formalemnte un f a t t o del 

genere^ma, nella discussione che ci fu in occasione d e l l ' i n ­

terrogatori o^emergeva i l convincimento che potesse essere 

l u i l 'origine degli omicidi di t u t t i coloro che avevano se­

questrato suo suocero. A Marsala vi è ancora, presso i l giu-

dice i s t r u t t o r e , lo s t r a l c i o di questo l/sequestro Corleo e mi 

sono reso conto che i n f a t t i erano s t a t i in t u t t ' a l t r o senso: 

(20.000) 
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non vi era stata alcuna reazione dei Salvo i quali non avreb 

bero avuto neppure la forza di mettere mano ad una reazione 

nei confronti di una organizzazione m i l i t a r e tra le più 

f o r t i operanti. In re/faltà quegli omicidi hanno causali che 

attengono al sequestro Corleo soltanto indirettamente; 

• 
almeno questo sta emergendo dalle indagini. Quella banda non 

solo non aveva f a t t o i l sequestro Corleo, ma solo i l seque­

stro Campisi: era coinvolta in una serie di t r a f f i c i loca­

li, si scannavano tra di l o r o , non ^c'entrava niente nè Ba­

dalamenti nè i Salvo. 

VIOLANTE. Quale è la situazione degli u f f i c i giudicanti a 

Marsala? E' una situazione d i f f i c i l e ? 

BORSELLINO. L ' u f f i c i o istruzione non è stato adeguatamente 

potenziato. Prima del 1986 (quando a r r i v a i io) vi erano tre 

giudici i s t r u t t o r i , ora invece ce ne sono due, uno dei qua­

l i oberato da un grosso processo (appunto i l processo s t r a l c i o 

del processo sul sequestro Corleo) che dura dal 1980, un pro­

cesso che sfiora le 50 mila pagine e che, sulla base delle 

conoscenze acquisite a Palermo, ho cercato di computerizzare 

t u t t o . Quindi vi è solo un giudice i s t r u t t o r e . 



SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI DEL SENATO Cartella N 
RESOCONTO STENOGRAFICO 

COMMISSIONE 

RAM 42/4 ^LASSIFICATO NELLA SEDUTA DELLA 

COMMISSIONE m M U & t o J a /g 

(20.000) 

PERRICONE. Mi sento d i concordare , i n l i n e a d i massima, 

con l ' a n a l i s i f a t t a dal procuratore d e l l a Repubblica Bor^ 

b e l l i n o , i l quale evidentemente t r a e t e sue argomentazioni 

da un'esperienza i n a t t o e d i r e t t a , concreta sul fenomeno. 

Io f a c c i o parte d e l l a sezione giudicante, q u i n d i i l mio c o n t r o l ­

lo e successivo x e seguir^^se seguirà, t r a qualche anno. 

Sono altresì d'accordo con i l senatore Vitalone e con 

l'onorevole V i o l a n t e - ho l e t t o i l d i b a t t i t o parlamentare - i n 

ordine a l l a s i n t e s i sui c a r e t t e r i p r e v a l e n t i del fenomeno^fa-

f i o s o . Vi è una sostanziale unitarietà, a parte q u e l l a novità 

che anche i o apprendo per l a prima v o l t a d i alcune fra n g i o ma­

fi o s e del marsalese che non avrebbero f a t t o parte nel passato 

o non fanno parte d i "cosa nostra". Esperienze concrete i n 

proposito mancano. Da quando sono presidente d i sezione , ma 

anche da prima, cioè dal ̂ ^f» presso i l Tribunale d i Marsala 

sfio s t a t i c e l e b r a t i pochissimi processi che possono essere 

c n s i d e r a t i r i f e r i t i a l l a problematica mafiosa. 

BQRSELLINO. Questuo anche perchè i processi d i mafia più impom­

a t a n t i f i n i s c o n o davanti a l l a Corte d i assise d i Trapani. 

PERRICONE. I l Giudice i s t r u t t o r e è que l l o d i Marsala, ma i l 

processo viene celebrato davanti a l l a Corte d'assise d i Tra-
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VITALONE. Questa è s e n z ^ l t r o una anomalia. 

PERRICONE.Posso condividere questa c r i t i c a che del resto è 

st a t a f a t t a a d i v e r s i l i v e l l i . Quando nacque^ i l t r i b u n a l e 

sV disse che s i t r a t t a v a d i un t r i b u n a l e prett^amete p o l i t i c o ; 

i n f a t t ^ i - diciamolo chiaramente - a quei tempi Harsa/a era 

rappresentata proficuamente da m o l t i parlamentari . Del resto 

Marsala è più r i c c a e più grossa d i Trapani. 

E' vero a l l o r a che i l Tribunale nacque per r a g i o n i p o l i t i c h e 

ma quel t r i b u n a l e oggi ha un car i c o s i a c i v i l e che penale 

maggiore del t r i b u n a l e d i Trapani che è capoluogo d i p r o v i n c i a . 

Quindi, i n una p r o s p e t t i v a d i soppressione (come s i dice 

da più p a r t i ) , r i t e n g o che i l c r i t e r i o o g g e t t i v o , q u e l l o d i 

s^pp-imere i l t r i b u n a l e d i Marsala, perchè Marsala non è capoluo­

go d i p r a ^ v i n c i a ^ f i n i r e b b e per rendere i n g i u s t i z i a a l l a realtà. 

Posso aggiungere a quanto ha detto ^ B o r s e l l i n o una r i s p o ­

sa sul piano c u l t u r a l e . Mi occupo d i questo fenomeno dal 1964, 

quando conclusi un grosso processo contro l a mafia d i Marsala 

i n i z i a t o a l l o r a dal giudice i s t r u t t o r e d i Trapani (poiché ancora 

non esisteva i l Tribunale d i Marsala). 

(20.000) 
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(segue PERRICONE). Ricordo che già a l l o r a i n quel proce­

dimento vennero sperimentate q u e l l e tecniche che l a legge 

Rognoni-La Torre ha normativizzato: l e i n d a g i n i patrimo­

n i a l i e bancarie. Voglio r i c o r d a r e questo p a r t i c o l a r e per 

r i l e v a r e un aspetto che mi pare fondamentale: i n quei pochi 

processi d i c a r a t t e r e mafioso che i o ho avuto a l d i b a t t i ­

mento, quando non erano s t a t e disposte i n d a g i n i patrimonia­

l i n e l l e f a s i precedenti d e l g i u d i z i o e q u i n d i sono stato 

i o a r i c h i e d e r l e , ho dovuto attendere ben d i e c i mesi per 

ottenere una r i s p o s t a p i u t t o s t o modesta da parte d e l l a Guar­

dia d i finanza /che non ha uomini s u f f i c i e n t i per condurre 

queste i n d a g i n i direttamente, e s o p r a t t u t t o perchè l a Guar­

dia d i finanza s i avvale d e l l e r i s p o s t e che forniscono l e 

banche a distanza d i tempo. A causa d i t u t t o questo credo 

che f i n i s c a per d i s p e r d e r s i l a funzione e l'importanza d e l l a 

legge Rognoni-La Torre, non serve più a n u l l a . 

Ricordo invece che i n quel lontano processo che r i s a l e 

a g l i anni 1963-65 e che s i è concluso con una sentenza d i 

r i n v i o a g i u d i z i o n e l 1966, l e i n d a g i n i p a t r i m o n i a l i e 

bancarie vennero f a t t e affidandone l ' i n c a r i c o a un v i c e d i r e t ­

t o r e d e l l a Banca d ' I t a l i a ^ c h e con un'indagine d i r e t t a ese­

g u i t a con competenza s i recò presso g l i i s t i t u t i bancari 

d i t u t t a l a p r o v i n c i a acquisendo d a t i determinanti n e l l a 
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r a c c o l t a d e l l e prove contro g l i i n d i z i a t i . Mi permetto d i 

suggerire l ' u t i l i z z a z i o n e d i questo sistema d i inda g i n / , a f -

fidandolét ad un tecnico d i f i d u c i a d e l T r i b u n a l e che op e r i 

direttamente /senza attendere l e r i s p o s t e d e l l e banche che 

a v o l t e pervengono a distanza d i anni. 

Dopo questa premessa, seguendo l o schema d e l questiona­

r i o , v o r r e i rispondere s u i c a r a t t e r i p r e v a l e n t i d e l l e r i s p o ­

ste g i u d i z i a r i e ; a s p e t t i p o s i t i v i e l i m i t i d i ciascun circon­

d a r i o . Non c'è dubbio che l e r i s p o s t e a l i v e l l o g i u d i z i a r i o 

sono un po' condizionate s o t t o l ' a s p e t t o p e n a l i s t i c o d a l l e 

i n d a g i n i p r e l i m i n a r i compiute d a l l a p o l i z i a g i u d i z i a r i a e 

d a l l a procura d e l l a Repubblica che risentono d e l l a inade­

guatezza s i a d e g l i organi d i p o l i z i a , s i a molto spesso d e l l e 

procure che magari non hanno s u f f i c i e n t e organico per lavo-

rare a pieno r i t m o . Non mi r i f e r i s c o / * * * * procura d e l l a Re­

pubblica d i Marsala che a l l o s t a t o è s u f f i c i e n t e . 

BORSELLINO. La procura è s t a t a per un anno senza d i r i g e n t e 

KXEHHXHHXBHiHXjerHKHxatHXH e per un a l t r o anno con un solo 

d i r i g e n t e . 
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PERRICONE. • l l l i r i f e r i s c o i n f a t t i a l l a procura d e l l a Re 

pubblica d i Marsala a l l o s t a t o a t t u a l e perchè ha un organico 

completo ed un procuratore che proviene da n o t e v o l i esperien­

ze pregresse a Palermo. Ripeto q u i n d i che l e r i s p o s t e sono 

condizionate s u l piano p e n a l i s t i c o . 

Sul piano c i v i l i s t i c o è n o t o r i a l a lentezza d e l l e d e c i -

/eh 

s i o n i g i u d i z i a r i e . Ritengo/una r i s p o s t a a l l a mafia non possa 

d a r s i s o l t a n t o s u l piano p e n a l i s t i c o ! 

non c'è dubbi o / e t W a r i sposta g i u d i z i a ­

r i a d e l l a m a gistratura è necessaria per i l c i t t a d i n o i l qua­

le - s o p r a t t u t t o n e l l e zone p e r i f e r i c h e - r i c o r r e ancora 

concretamente a l l e s o l u z i o n i d e l l ' i n t e r v e n t o mafioso. I l c i t ­

t adino c o s t r e t t o ad aspettare cinque anni per r i s o l v e r e una 

con t r o v e r s i a v i t a l e , anche se r e l a t i v a a c o n f i n i , a servitù 

o a d i r i t t i p a t r i m o n i a l i , t r o v a più vantaggioso r i c o r r e r e a l 

boss l o c a l e per ottenere una r i s p o s t a immediata anche se non 

gi u s t a . Voglio d i r e che anche s o t t o questo aspetto l a mafia 

diventa un fenomeno eversivo e un potere a l t e r n a t i v o a l l o 

Stato: mentre i n passato era s o l t a n t o un potere p a r a l l e l o a 

q u e l l o d e l l o Stato, n e g l i u l t i m i tempi f i n i s c e c o l s o s t i ­

t u i r s i a l l ' i n t e r v e n t o g i u r i s d i z i o n a l e s t a t u a l e . 

Abbiamo per esempio una carenza d i organico che s i ma­

nifesterà t r a a l c u n i mesi perchè abbiamo due m a g i s t r a t i i n (20.000) 
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fase d i t r a s f e r i m e n t o e l ' U f f i c i o i s t r u z i o n e non potrà esse­

re r e i n t e g r a t o perchè s o l t a n t o uno d e i due m a g i s t r a t i che 

arriveranno potrà e s s e r i destinato. 

In un p i c c o l o T r i b u n a l e come q u e l l o d i Marsala, e s c l u s i i 

g i u d i c i i s t r u t t o r i , siamo un po' t u t t i c o s t r e t t i a curare 

anche i l c i v i l e che ha un c a r i c o pesantissimo, nonché i pro­

cedimenti i n materia f a l l i m e n t a r e e i l r u o l o d e l l e esecuzioni 

che è i n a t t i v o ormai da anni perchè non c'è un giu d i c e che 

possa essere d e s t i n a t o a tempo pieno a queste f u n z i o n i . Ci 

sono n o t e v o l i i n t e r e s s i c r e d i t i z i che restano accantonati 

per anni che su un piano p r a t i c o g i u s t i f i c a n o i l r i c o r s o 

ad un potere s o s t i t u t i v o d i q u e l l o g i u d i z i a r i o . Ci sono quin­

d i esigenze d i c a r a t t e r e s t r u t t u r a l e che riguardano non tanto 

l a completezza disorganico dei m a g i s t r a t i , quanto q u e l l o del 

personale a u s i l i a r i o , d e i c a n c e l l i e r i e d e i d a t t i l o g r a f i . 

P o t r e i fare d e g l i esempi per rendere l a si t u a z i o n e : l e sen­

tenze c i v i l i vengono pubb l i c a t e a distanza d i d i e c i mesi o 

d i un anno d a l deposito i n c a n c e l l e r i a malgrado che i l g i u ­

dice - benché oberato - s i s a c r i f i c h i per r i s p e t t a r e i t e r ­

mini d e l codice d i procedura c i v i l e . Senza d i r e che quando 

fa c c i o i l d i b a t t i m e n t o mi avvalgo d i un s e g r e t a r i o che molto 

spesso non è i n grado neanche d i capire i l s i g n i f i c a t o d e l l e 

mie parole e q u i n d i non può t r a d u r l e per i s c r i t t o . Sono queste 
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le realtà che bisogna prospettare a l Parlamento per un in­

t e rvento normativo. 

PRESIDENTE. Non c i r e s t a che r i n g r a z i a r v i 
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